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salute pubblica

VINCERE LA SFIDA DELLE DEMENZE. UN FOCUS SULLA MALATTIA DI ALZHEIMER
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A livello globale:

 sono affetti da demenza circa 47 milioni di persone
 nel 2015 si è registrato 1 nuovo caso di demenza ogni 3 

secondi
 il costo globale delle demenze nel 2015 è stato pari a 818 miliardi di 

dollari (i costi sanitari rappresentano solo il 19,5% del totale) 

 attualmente non sono disponibili trattamenti farmacologici 
che agiscano sulla causa di queste patologie  

A maggio 2017 è 
stato approvato 

dall’Organizzazione 
Mondiale della 

Sanità il Piano di 
Azione Globale 

per le 
Demenze

L’Alzheimer è la forma più 
comune di demenza 

(rappresenta il 60%-70% dei 
casi)

Si configura come una malattia 
complessa. Oltre ai fattori genetici, i 
principali fattori di rischio sono 
rappresentati dall’età e dal sesso

Si riscontrano problemi il tutte le fasi del percorso, dalla prevenzione, alla 
diagnosi, alla gestione 
 Difficoltà nella diagnosi precoce a causa di una sintomatologia comune a molte 

patologie e difficoltà di accesso di marcatori specifici
 Carenza di strutture specializzate per malati e limitata diffusione dell’Assistenza 

Domiciliare integrata, anche se con notevoli difformità regionali
 Costi dell’assistenza dei malati ricadono prevalentemente sui caregiver, in massima 

parte familiari
 Dopo l’approvazione del Piano Nazionale delle Demenze nel 2014 alcune Regioni 

ancora non dispongono di un proprio Piano Regionale

Strutture* per 1.000 malati di Alzheimer

In Italia ci sono circa 600.000 malati affetti da 
Alzheimer, il 4% della popolazione over 65

È una patologia ad alto impatto per il sistema:

 è la 5a causa di DALY - perdita di anni di vita 
persi a causa della malattia (0,7 milioni di anni)

 è la 4a causa di morte dopo le malattie del 
sistema circolatorio, le neoplasie e le malattie del 
sistema respiratorio

 L’Italia presenta una delle più alte 
percentuali di over 65 (22% della 
popolazione), prevista in ulteriore aumento (dagli 
attuali 13 a  20 milioni nel 2050)

 È prevista in aumento anche la quota di
anziani che vivono da soli (da 4 a 6 
milioni nel 2050)

Il numero di malati, e di 
conseguenza i costi per il 

sistema, rischiano di esplodere

Scenario  - Numero di malati al 2050 dato 
dall’evoluzione del contesto demografico 

Se venisse introdotta una 
nuova terapia in grado di 

prolungare la fase early
stage di 2 anni

cambierebbe il mix di 
composizione dei malati per 

gravità della malattia

L’Alzheimer e le altre Demenze rappresentano una emergenza per il sistema economico e sociale del Paese 

 Definire un Piano strutturato per le Demenze a livello di sistema sociale e sanitario con azioni concrete, tempi e risorse dedicate

 Migliorare l’identificazione precoce dei potenziali malati, promuovendo strumenti di early stage screening, valutazione e diagnosi per 
prevenire/rallentare il declino funzionale e migliorare la qualità della vita dei pazienti e dei familiari

 Individuare nuovi modelli di assistenza in riferimento anche ad altre esperienze internazionali (Dementia Friendly Communities; Dementia
Villages; Cohousing,..)

 Promuovere la nascita di imprese sociali attive nel socio-assistenziale, quali attori che possono rivestire un ruolo chiave nel percorso di gestione 
del malato, grazie anche alla competenza e alla professionalità degli operatori

 Sostenere e promuovere la ricerca farmacologica per bloccare o rallentare il decorso della malattia

Quota di over 65 trattati in ADI 

Un paziente in uno stadio grave 
costa il doppio rispetto a uno nello 

stadio lieve/moderato

Prevalenza dell’Alzheimer

 Si ottiene un risparmio di costo per 
il sistema (il paziente in uno stadio 
lieve/moderato è caratterizzato da 
un costo inferiore)

 Grazie al rallentamento della 
malattia migliora 
considerevolmente anche la 
qualità della vita dei malati

(*) Centri per il Disturbo 
Cognitivo e Demenze, Centri 
diurni, Strutture residenziali
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